
 

Da: concetta.garofalo@posta.istruzione.it
Oggetto: I: Assessorato - Arte. Di ogni Genere
Data: 25/10/2023 13:57:08

Ai Dirigenti scolastici
delle Istituzioni scolastiche
Ambito Territoriale di Palermo

 

si trasmette la comunicazione di cui in oggetto al fine di assicurarne la diffusione presso le scuole di ogni ordine e grado

 

C. Garofalo 
Ministero dell'Istruzione
Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia
Ufficio I - Ambito territoriale per la provincia di Palermo
Area 6
Ufficio inclusione scolastica alunni con disabilità.
Ufficio di supporto alle Istituzioni scolastiche e per lo sviluppo dell'autonomia.
Formazione personale scolastico.
Via San Lorenzo Colli, 312/g
90146 Palermo
e-mail: concetta.garofalo@posta.istruzione.it

Nota di riservatezza in materia di RGPD 679/2016 e norme connesse: il presente messaggio, corredato dei relativi allegati, contiene
informazioni da considerarsi strettamente riservate ed è destinato esclusivamente al destinatario sopra indicato, il quale è l'unico
autorizzato ad usarlo, copiarlo e, sotto la propria responsabilità, diffonderlo. Chiunque ricevesse questo messaggio per errore, o
comunque lo leggesse senza esserne legittimato, è avvertito che è severamente proibito trattenerlo, copiarlo, divulgarlo, distribuirlo a
persone diverse dal destinatario ed è pregato di rinviarlo immediatamente al mittente, distruggendo l'originale. 
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AI DIRIGENTI DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE DI OGNI ORDINE E 
GRADO DELLA SICILIA 
LORO SEDI 

 
 

e p.c.    UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI 
  DELLA SICILIA 
  LORO SEDI 

 

 
 
La Regione Siciliana - Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale - 
Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, intende promuovere un 
programma innovativo per rafforzare - con attività di tipo sperimentale - la promozione di percorsi 
di sensibilizzazione ai valori della legalità e, in particolare al rispetto della figura femminile, nonché 
all’educazione alle differenze, realizzati dalle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado statali. 
 
Il fenomeno della violenza di genere e, specificatamente, della violenza sulle donne, ha assunto 
negli ultimi anni una crescente rilevanza: l’Italia risulta essere1 tra i cinque Paesi in Europa con il 
più alto numero di donne vittime di femminicidio delle quali, una percentuale elevata, registrata 
nell’ambito delle relazioni familiari. 
Anche la Sicilia registra un pesante dato riguardante la violenza sulle donne. 
 

Diverse sono le azioni da mettere in campo per arginare questo fenomeno, tra le quali 
prioritariamente, un’azione educativa e di sensibilizzazione alla cultura del rispetto della persona, 
delle differenze di genere e alla gestione dei conflitti. 
 
Alla luce di quanto sopra, per l’anno scolastico 2023/2024, le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado statali della Sicilia potranno promuovere iniziative sperimentali, educative, formative e di 
didattica innovativa, riguardanti i valori della legalità con specifico riferimento al rispetto della 
figura femminile e delle differenza di genere, quale strumento educativo per la convivenza 
civile, con particolare riguardo alle corrette dinamiche relazionali tra gli allievi e all’interno delle 
proprie famiglie o in contesti extra-familiari, per sviluppare relazioni rispettose e trovare soluzioni 
non violente dei conflitti. 
 
I progetti attraverso la sperimentazione di modelli didattici innovativi dovranno incidere sulle 
coscienze e sui comportamenti degli alunni, contribuendo a rafforzare le “skills socio emotive”. 
 
Nel contesto delle finalità sopra delineate, le progettazioni dovranno, altresì, contribuire alla piena 
realizzazione dei valori costituzionali e di cittadinanza, coerentemente ai principi contenuti nella 
Carta fondamentale dei Diritti dell’Unione europea, nella Comunicazione della Commissione 
Europea relativa alla Strategia per la parità di genere 2020-2025, nell’Agenda 2030, negli 
orientamenti e indicazioni nazionali e del Ministero dell’istruzione e del merito. 
 
La presente Circolare intende contribuire all’affermazione del valore di legalità diffusa quale 
principio civile universale e principale strumento di protezione della persona e della sua 
libertà, fornendo occasioni di riflessione, conoscenza e comprensione delle trasformazioni in atto 
che incidono sulle dinamiche sociali e dell’impatto delle nuove tecnologie e modalità di 
comunicazione. 
 
L’obiettivo finale è sensibilizzare ed educare ad una nuova legalità e contrastare tutti quei 
comportamenti “al limite”, preludio di forme discriminatorie o violente, contribuendo ad una 
coscienza consapevole diffusa quale strumento di prevenzione e di guida alla positiva interazione 
sociale.  

                                                 
1
 Dati rilevati dall’ufficio Onu per il controllo della droga e la prevenzione del crimine – Unodc (United nations office on drugs and crime) 
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1. PROPOSTE PROGETTUALI 
 
Le progettualità sviluppate a valere sulla presente Circolare, nel rispetto delle finalità in premessa 
e del carattere di innovazione e sperimentazione didattica, dovranno far acquisire agli alunni la 
consapevolezza del fenomeno attraverso la partecipazione attiva degli stessi i quali dovranno 
essere protagonisti nell’ideazione ed elaborazione di un prodotto finale in una o più forme artistiche 
ed espressive e/o con utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione.   
Pertanto, le proposte dovranno prevedere una prima fase volta alla conoscenza, approfondimento 
e consapevolezza del fenomeno in tutti i suoi aspetti ed  una seconda fase nella quale gli alunni 
restituiscono la consapevolezza acquisita attraverso l’elaborazione di uno o più prodotti.    
 
A conclusione del progetto, le Istituzioni scolastiche dovranno presentare, su idoneo supporto 
digitale, un prodotto ispirato al tema del contrasto alla violenza di genere e alla violenza sulle 
donne con contenuti originali e inediti, appartenente alle seguenti tipologie (sezioni): 

1. illustrazione grafica (fotografie, ritratti, disegni, fumetti, etc.); 
2. prodotto multimediale (video, spot, messaggio social, cortometraggio etc.),  
3. testo scritto (nelle forme di racconti brevi, saggi, articoli di giornale, interviste, etc.)  
4. testo teatrale con rappresentazione teatrale e/o coreutica; 
5. composizione musicale (testo e musica) e relativa rappresentazione.  

 
Il percorso progettuale che porterà alla elaborazione del prodotto finale potrà comprendere: 

 
- attività laboratoriali aperte o per gruppi di alunni guidate da esperti della tematica e 

insegnanti, volte a favorire la riflessione e la consapevolezza del fenomeno; 
- incontri, seminari, giornate studio, workshop tematici, visite tematiche, che 

coinvolgono anche altri soggetti impegnati sul tema, coerenti con il grado di istruzione della 
scuola proponente e collegati al progetto; 

- percorsi guidati da esperti/soggetti specializzati nei settori artistici quali cinema, musica, 
teatro o altro, che supportino gli allievi nella elaborazione creativa e nella predisposizione 
del prodotto finale. 
 

Il progetto potrà prevedere uno o più percorsi laboratoriali e la realizzazione di uno o più prodotti 
finali tra le tipologie sopra descritte. 
Le attività potranno essere svolte anche in orari extracurriculari. 
 
Ciascun progetto potrà coinvolgere in partenariato altri soggetti tra cui Istituzioni, le Forze 
dell’ordine, gli operatori e specialisti di settore, le organizzazioni del terzo settore impegnate 
nell’affermazione dei valori della legalità e nel contrasto alla violenza verso le donne.  
Altresì, per la realizzazione del prodotto finale, potranno avvalersi di esperti/soggetti specializzati 
nei settori artistici quali cinema, musica, teatro o altro. 
 
I progetti e i prodotti finali dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme che tutelano il diritto 
d’autore e il copyright.  
 
I progetti finanziati dovranno essere avviati nell’ a.s. 2023/24 e concludersi entro e non oltre il 31 
ottobre 2024. 
 
La proposta progettuale dovrà fornire esaustivamente tutti i dati e le informazioni richiesti dalla 
presente circolare, ed in particolare: 

- l’anagrafica completa del soggetto richiedente; 
- la descrizione delle attività previste, unitamente agli obiettivi attesi specificando la coerenza 

con la tematica della Circolare e con il prodotto finale, nonchè gli elementi di raccordo con il 
livello ed indirizzo di studi; 

- delle Istituzioni e/o partner coinvolti nella realizzazione del progetto e relative lettere/accordi 
di adesione; 

- il numero e le caratteristiche degli studenti coinvolti nonché le competenze in esito alla 
partecipazione al progetto; 
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- coinvolgimento delle famiglie e relative modalità, qualora previsto;  
- l’ambito artistico/creativo di realizzazione del prodotto finale (tipologia); 
- la previsione delle spese, congrue e pertinenti, limitatamente alle voci ammissibili a 

finanziamento. 
 

 

1.1 Prodotti finali 
I lavori realizzati che avranno affrontato in maniera originale, creativa e significativa il tema oggetto 
della presente circolare verranno selezionati da apposite Commissioni individuate per ciascuna 
tipologia di forma artistica/espressiva (sezioni).  
 
Per la valutazione degli elaborati si terrà conto dei seguenti criteri:  
 
a) qualità dell’elaborato e capacità di interpretare il tema proposto in maniera efficace e 

innovativa; 
b) Capacità del messaggio progettuale di offrire uno sguardo inedito (in termini di struttura, 

ambientazione, genere, personaggi, idee, linguaggi, ecc.) e di valorizzare fatti, eventi, dialoghi, 
relazioni tra i personaggi e i luoghi anche legati alla storia e al contesto siciliano; 

c) innovatività delle forme artistiche/espressive e delle tecniche di realizzazione del prodotto; 
d) trasferibilità del prodotto. 
 
Le Commissioni, di cui faranno parte esperti della materia e delle tipologie di forme 
espressive/artistiche, selezioneranno almeno quattro progetti/lavori per ciascuna tipologia 
artistica/espressiva (sezione), almeno due tra quelli realizzati dalle Istituzioni scolastiche del primo 
ciclo e due tra quelli realizzati dalle Istituzioni scolastiche del secondo ciclo. 
 
Tutti i lavori selezionati saranno presentati durante una manifestazione finale.  
 
L’evento finale - che si terrà nel Capoluogo della Regione Siciliana - prevederà l’esposizione dei 
progetti/lavori realizzati dalle scuole partecipanti e la presentazione di quelli selezionati per 
ciascuna tipologia (sezione).  
 

 

E’ fatta salva la possibilità di assegnare alcune menzioni speciali ai lavori più meritevoli. 
 
L’Amministrazione individuerà una Istituzione scolastica per l’organizzazione e il coordinamento 
dell’evento finale. Le relative spese graveranno sulla dotazione finanziaria della presente Circolare.   

 
 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  
 
Possono presentare istanza le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado statali con sede 
nella regione Sicilia. 
Ciascuna Istituzione scolastica, previa approvazione dei Consigli d'Istituto o di Circolo, o 
con dichiarazione a firma del Dirigente Scolastico di impegno alla ratifica nella prima seduta utile 
dello stesso, può presentare una sola proposta progettuale coerente alle tematiche oggetto 
della presente Circolare e per la realizzazione di uno o più prodotti finali, di importo 
complessivo non superiore ad € 15.000,00 (quindicimila/00), anche in partenariato con altri 
soggetti, tra cui Istituzioni, Forze dell’ordine, operatori e specialisti di settore, organizzazioni del 
terzo settore impegnate nell’ambito della tematica in oggetto.  
I soggetti in partenariato dovranno svolgere un ruolo attivo nella realizzazione del progetto. In ogni 
caso, l’Istituzione scolastica è individuata quale beneficiario del contributo finanziario assegnato e 
fungerà da capofila curando l’iter del progetto.  
La progettazione richiesta dalla presente Circolare contribuisce all’ampliamento dell’offerta 
formativa e, pertanto, insieme al coordinamento delle attività, risulta in capo all’Istituzione 
scolastica proponente, che dovrà evidenziare gli elementi distintivi di raccordo con lo specifico 
livello ed indirizzo di studi. L’assegnazione del contributo, nei limiti delle risorse disponibili, verrà 
effettuata alle proposte progettuali ritenute meritevoli di contributo. 
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3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande di partecipazione devono essere redatte secondo lo schema allegato alla presente 
circolare (Allegato 1), sottoscritte digitalmente dal Dirigente scolastico e contenere i dati e le 
informazioni richieste. 
 
La domanda, di cui è parte integrante la Scheda progetto (Allegato 2), completa della relativa 
documentazione, dovrà pervenire al Dipartimento Regionale dell’Istruzione, dell’Università e del 
diritto allo studio entro e non oltre il termine perentorio del 15 novembre 2023, a mezzo PEC di 
5titolarità dell’istituzione scolastica proponente, da inviare al seguente indirizzo: 
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it. 
La regolare ricezione della domanda, oltre il rispetto del termine di scadenza, costituiscono motivi 
vincolanti per l’ammissibilità del progetto presentato. 
 
Nell’oggetto della PEC dovranno essere indicati: 

- il mittente: denominazione dell'Istituzione Scolastica Statale; 
- la dicitura “Circolare n. __/2023”. 

 
Alla domanda dovrà essere allegata una sintetica progettazione delle attività proposte, redatta 
secondo il modello allegato alla presente circolare (Allegato 2 – Scheda progetto), debitamente 
compilato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’istituzione scolastica ed essere acclusa la 
seguente documentazione: 

- copia della delibera (o attestazione di delibera) di approvazione del competente organo 
collegiale dell'Istituzione proponente (Consiglio di Istituto o di Circolo), o impegno a firma 
del Dirigente scolastico alla relativa presentazione; 

- lettere di partenariato con altri soggetti, tra cui Istituzioni, Forze dell’ordine, operatori e 
specialisti di settore, organizzazioni del terzo settore impegnate nel contrasto alla violenza 
di genere e nell’affermazione dei valori della legalità e della società civile, etc.., che 
operano nell’ambito della tematica in oggetto, con indicazione anche del ruolo svolto nella 
realizzazione del progetto. 

 
Si precisa che, in presenza di partenariato dichiarato in fase di domanda, la delibera dell'organo 
collegiale dovrà riportarne specifica indicazione.  
Resta facoltà dell’Istituzione scolastica l’individuazione di partner dopo l’avvio del progetto.  
 
 
4. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E AMMISSIBILITA' DELLE SPESE 
 
Il contributo assegnato alle proposte coerenti e ammissibili a finanziamento sarà erogato nei limiti 
dell’importo assegnato, in funzione delle disponibilità sul capitolo 373361 del Bilancio della 
Regione Siciliana per gli esercizi finanziari 2023 e 2024.  
La dotazione finanziaria finalizzata alla presente Circolare è pari ad € 4.000.000,00 (euro 
quattromilioni/00). 
 
L'erogazione del contributo avverrà mediante un primo acconto pari all’80% dell'importo 
ammesso a finanziamento e un successivo saldo pari al massimo al 20% del suddetto importo 
a conclusione delle attività progettuali e a seguito di verifica della rendicontazione. Nel caso di 
economie, il saldo sarà erogato fino all’importo dovuto risultante dalla rendicontazione presentata 
dall’Istituzione scolastica. Qualora l’importo rendicontato risulti inferiore all’importo erogato 
l’Istituzione scolastica dovrà restituire le somme non utilizzate. 
 
Sono ammissibili al finanziamento le spese per: 

- esperti esterni per la realizzazione del progetto e del prodotto finale;  
- docenti interni impegnati nella realizzazione delle attività del progetto; 
- figure di supporto per la partecipazione di alunni con disabilità; 
- eventuali trasporti speciali per gli alunni con disabilità;  
- tutor interno; 

mailto:dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it
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- eventuali figure specialistiche dei settori artistici quali cinema, teatro, musica o altro, etc.; 
- acquisto di materiale bibliografico, didattico e di quanto necessario per la realizzazione del 

progetto; 
- stampa di materiale promozionale e pubblicazioni o la realizzazione di prodotti multimediali 

a carattere divulgativo; 
- affitto spazi e noleggio di attrezzature specifiche necessarie alla realizzazione del progetto; 
- servizi specialistici per la realizzazione del progetto e del prodotto finale;  
- personale interno delle istituzioni proponenti per garantire l’apertura dei locali scolastici per 

la realizzazione delle attività progettuali e personale amministrativo per la rendicontazione 
del progetto; 

- spese di noleggio pulman nell’ambito dell’iniziativa e per la partecipazione alla 
manifestazione finale. 
  

Eventuali spese per attività di progettazione e coordinamento, possono essere riconosciute entro il 
limite massimo del 10% dell’importo del progetto risultante dal rendiconto approvato. 
Nell’ambito del contributo massimo assegnato al progetto è riconosciuta una quota forfettaria del 
7% a copertura degli altri costi indiretti connessi alla realizzazione del progetto (l’importo effettivo 
sarà determinato con riferimento al rendiconto approvato).   
 
Le Istituzioni scolastiche nella predisposizione del materiale promozionale e divulgativo del 
progetto (inviti, manifesti, pubblicazioni etc.) e del prodotto finale, dovranno apporre sugli stessi il 
logo della Regione Siciliana e la dicitura: “realizzato con il contributo all’Assessorato Regionale 
dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio”. 
Alle istituzioni scolastiche che risulteranno beneficiarie del contributo, anche in misura ridotta 
rispetto a quanto richiesto, potranno essere impartite ulteriori istruzioni in ordine alla gestione dei 
fondi, rimodulazione dei piani finanziari con successive comunicazioni. 
 

 
5. SELEZIONE E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DEI PROGETTI 
 
Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio I – Funzionamento Scuole Statali – del 
Dipartimento dell'Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio.  
 
L’istruttoria delle proposte progettuali sarà svolta dal predetto Servizio, sulla base dei seguenti 
criteri:  

- rispetto del termine della presentazione della domanda; 
- rispetto delle modalità di presentazione delle proposte progettuali; 
- conformità dei soggetti proponenti ai requisiti previsti dalla presente Circolare; 
- completezza e correttezza della documentazione trasmessa ai sensi della presente 

circolare. 
Le domande saranno istruite secondo l’ordine cronologico di arrivo individuato dalla data e ora 
PEC. Al fine di contenere il carico amministrativo derivante dalla presente circolare, saranno 
istruite e valutate un numero congruo di proposte idonee all’utilizzo delle risorse disponibili.  
L’Amministrazione, nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse, si riserva di 
selezionare ulteriori proposte nell’ordine di arrivo ai fini dell’ammissione a finanziamento.  
 
5.1 Selezione delle proposte istruite in base all’ordine di arrivo 
La concessione del finanziamento è subordinata al complessivo esame della proposta 
progettuale, teso a verificare la sua rispondenza alle finalità della circolare e, in particolare, alle 
caratteristiche di seguito riportate: 
 

N.  Descrittore 
 

 

1 
 

Rispondenza alla tematica promossa dalla Circolare, valenza formativa degli obiettivi 
progettuali e raccordo con il livello e l’indirizzo di studio 

 

2 Completezza delle informazioni fornite e coinvolgimento degli studenti (numero e 
modalità) e delle famiglie 
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3 Qualificazione del partenariato coinvolto (istituzionale, pubblico/privato, locale, 
regionale, extra-regionale rilevante per la tematica). 
 

 

4 - Carattere di sperimentazione e innovazione dell’iniziativa 
- Inserimento della proposta nella progettazione PCTO (solo per le istituzioni di II 

grado) 

 

5 Congruità e pertinenza del piano finanziario, sostenibilità realizzativa e trasferibilità del 
progetto. 

 

 
Per ciascun descrittore verrà assegnato un punteggio massimo di 4 punti, con intervalli di 0,5 
punti. Ciascuna proposta potrà conseguire un punteggio massimo di 20 punti e potrà essere 
ammessa a finanziamento qualora raggiunga il punteggio minimo di 10 punti.  
Le proposte progettuali, selezionate sulla base dei predetti criteri, saranno ammesse a contributo 
fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili, con Decreto del Dirigente Generale del 
Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio, adottato su proposta del 
Responsabile del procedimento. 
 
 
6. TERMINE DI CONCLUSIONE E RENDICONTAZIONE 
 
I progetti ammessi a finanziamento dovranno concludersi entro e non oltre il 31 ottobre 2024.  
 
Ai fini della rendicontazione, dovrà essere presentato un rendiconto analitico delle spese 
sostenute, riportante l’elenco delle voci di spesa approvate e delle relative spese effettivamente 
sostenute per la realizzazione del progetto. L’Elenco di queste ultime dovrà indicare gli impegni 
giuridicamente vincoIanti (impegni assunti e importi) ed i relativi titoli di spesa e pagamenti 
(estremi).  
I giustificativi delle spese sostenute dovranno essere conservati agli atti della scuola ed essere resi 
disponibili su richiesta del Dipartimento.  
Il rendiconto analitico delle spese dovrà essere sottoscritto dal Dirigente scolastico e dai 
Revisori, i quali dovranno attestare la realizzazione delle attività, la congruità e pertinenza 
delle spese.  
La quota di contributo corrispondente al saldo finale (max 20%) potrà essere rendicontata 
indicando nell’elenco analitico i soli impegni assunti dall’Istituzione scolastica (e gli estremi dei 
corrispondenti titoli di spesa, es. fattura, se già acquisiti dalla scuola), corredati da attestazione che 
si provvederà al pagamento a seguito dell’erogazione del saldo spettante.  
 
La rendicontazione di cui sopra, dovrà essere trasmessa al Servizio 1 – Funzionamento Scuole 
Statali - Dipartimento dell’Istruzione, dell’università e del diritto allo studio, entro e non oltre il 30 
Novembre 2024, a mezzo PEC da inviare all’indirizzo 
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it .  
 
Ad avvenuta erogazione del saldo del contributo ed ultimati tutti i pagamenti, l’Istituzione scolastica 
trasmetterà attestazione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dai Revisori, riportante il 
completamento di tutti i pagamenti relativi al progetto ed il relativo elenco.  
 
 
7. TUTELA DELLA PRIVACY 

 
Tutti i dati forniti dal soggetto proponente nell’ambito della presente procedura, verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

I dati personali saranno trattati per le seguenti finalità:  
- registrare i dati relativi ai soggetti proponenti che intendono presentare richieste di 

finanziamento all’Amministrazione regionale per la realizzazione di attività; 
- realizzare attività di istruttoria e selezione dei progetti pervenuti; 
- realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia; 

mailto:dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it
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- inviare comunicazioni agli interessati; 
- realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti 

o richiesti.  
L’Istituzione scolastica statale beneficiaria del finanziamento (direttamente o per il tramite del 
Responsabile del trattamento dei dati personali) è tenuto fornire l’informativa privacy alle 
famiglie/alunni, a mantenere riservati i documenti, i dati e le informazioni, su qualsiasi supporto 
contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, acquisiti o trattati nella realizzazione dell’intervento, 
salvi quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero pubblicamente 
conoscibili. 
 
 
8. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  

 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 
modificare o annullare la presente Circolare, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse e/o per intervenute variazioni finanziarie, in ogni fase del procedimento, senza 
che per questo i soggetti proponenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Sicilia.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le disposizioni della presente 
Circolare. 
 
Gli Uffici Scolastici territorialmente competenti sono invitati ad assicurare la massima 
diffusione alla presente circolare. 
La presente circolare sarà pubblicata sul sito del Dipartimento Istruzione, dell’Università e del 
Diritto allo Studio della Regione Siciliana, ai sensi della Legge Regionale 5/04/2011, n. 5 e smi.. 
  
               
      F.to  Il Dirigente del Servizio 1    F.to  Il Dirigente Generale            
      Anna Buttafuoco                         Giovanna Segreto  

 

F.to L’Assessore 

   On.le Girolamo Turano 


